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tera SeiTantelima quarta all’ Anno 7S0. noi badarono affai , che 
allora il Duca Arigilo non s’ era punto alfuggettato a Carlo Magno: 
coi'a che avvenne Solamente nell’ Anno predente ; e che in quelli 
tempi appunto Adelgifo Figliuolo di Delìdeno era in Sicilia, e ma­
nipolava un’ invasone in Italia, ficcome vedremo. A queft’ An­
no per coufeguente, e non a quello fi dee riferir la Lettera Sud­
detta . Ma quelli Segreti maneggi del Duca Arigifo abortirono fra 
p o co ;  perciocché 111 quello medelimo Anno nel dì z i .  di Luglio la 
morte gli rapì il giovane Romoaldo Suo Figliuolo , per la cui per­
dita, per la lontananza dell’ altro,  e per gli affanni l'offerti, an­
ch’ egli infermatoli terminò il corfo de’ fuoi giorni a dì 16 . d’ Ago- 
i lo ,  con lafciar belle memorie della l'ua Giullizia, Magnificenza, 
e Pietà in Benevento, e nialfimameme oltre a due luperbi Palagi,  
un Magnifico Tempio e Momllero di làcre Vergini,  appellato di 
Santa Sofia, ch’ egli fottopofe a quello di Monte Calino; e un altro 
Monillero parimente di Vergini a perlualione <XiAljano Vefcovo di 
Benevento, che fu pollo lotto la direzione del Monillero di San 
Vincenzo di Volturno (  a  ) . Leggonli 1’ altre lodi di quello Princi- (a) Rerum 
pe nel luo Epitaffio compojìo da Paolo Diacono , e pubblicato da j f j j ' ’’ 
Camillo Pellegrino. Rellarono per la mone di Arigilo i Popoli di 
Benevento lenza Principe, fenza governo ; e però i principali Ba­
roni Ipedirono tofto al Re Carlo in Francia, lupplicandolo di vo­
lere rimettere in libertà Grimo aldo Figliuolo del defunto Principe, 
e di permettergli d’ affumere il reggimento di quel Ducato . S’ in­
contrarono molte diificultà in quello maneggio, ficcome nell’ An­
no feguente accenneremo . Fra l’ altre cole trattate in Roma fra 
Papa Adriano, e il Re Car lo ,  vi fu ancora di ridur colle buone il 
Duca di Baviera Tafjllonc, a riconofcere per fuo Sovrano effo 
Re ( ¿ ) . A q u e l l ò  effetto il Pontefice, dianzi pregato dal medefi- ( b) Annai. 
ino Duca d’ interporli per la pace , fece tutti i buoni ufizj prelì'o di 
Carlo;  mafcoperto in l ine, ciré gl ’ inviati di Taffilone altro non 
davano che parole , moiTo da giulla collera il Pontefice gli fpedì 
un ’ amba tee ri a , per intimarci la fcomunica, fe dopo le promeffe 
fatte non fi fottometteva, rifondendo fopra di lui il reato, qualo­
ra 1 oilinazione fua fi tiraffe dietro lo fpargimento del fangue Cri- 
lliano . A nuda giovarono le paterne efortazioni del Papa ; laon­
de il Re Carlo , giunto che fu a Vormazia , s’ accinfe ad ottener 
coll’ armi c iò ,  che non aveapotuto confeguir col mezzo de’ tratta­
ti pacifici . Un efercito da lui condotto arrivò fino alla Città d’Au- 
guila ; un altro guidato dal giovane R e  Pippino fuo Figliuolo , che


